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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Ormea 

Provincia di: Provincia di Cuneo 

OGGETTO: Riqualificazione del campo da tennis comunale sito in loc. Borganza 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 

 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti.  
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 

qualità dell’aria interna dell’opera. 
 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 

di avvio dell’impianto.  
Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 

dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 

 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
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Corpo d'Opera: 01 

OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni 
connessi con il sistema edilizio stesso. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianti sportivi 

 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 

 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 

 

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi per 
lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:   
- demografiche; 
- servizi e trasporti; 
- climatici e geologiche; 
- economiche e gestionali. 
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da norme 
emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli altri servizi 
connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al coperto, sport 
d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree funzionali: 
- aree per le attività sportive; 
- aree per i servizi di supporto; 
- aree destinate al pubblico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Appoggi e ancoraggi 

 °  01.01.02 Attrezzatura da pallavolo 
 °  01.01.03 Attrezzatura da tennis 

 °  01.01.04 Attrezzatura di integrazione alle pavimentazioni 
 °  01.01.05 Delimitazioni 

 °  01.01.06 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 
 °  01.01.07 Pavimentazione sintetica 

 °  01.01.08 Riflettori 

 °  01.01.09 Segnature 
 °  01.01.10 Tribune 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Appoggi e ancoraggi 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente costituiti da: montanti/pali 
incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e sostegni, piastre di ancoraggio, ecc.. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati Grafici progettuali 

Descrizione: Si tratta di tasselli tipo Fisher FWA 8x50 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la stabilità degli appoggi e ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, altri elementi). Sostituire e/o 

integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.). Seguire attentamente le prescrizioni fornite 

dal fornitore. Affidarsi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni 
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio. 

01.01.01.A03 Instabilità 
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti dalle sedi originarie. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01.C01 Controllo stabilità (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 
Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva, 

ecc.).  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01.I01 Ripristino degli elementi di fissaggio 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo le prescrizioni tecniche del fornitore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Attrezzatura da pallavolo 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
L'attrezzatura da pallavolo è formata dai seguenti elementi: reti, supporti reti, misuratori di elevazione, spike, ball catcher, pallone con 
elastici, simulatore di muro, spike catcher, palloni, pedana di salto con cintura, elastici dinamometro, carrelli porta palloni, contenitori porta 
palloni, armadi porta attrezzi, tenditori, palchetto per arbitro, segnapunti, lavagne, ecc.. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati grafici progettuali 

Descrizione: Struttura di supporto e tendimento della rete da pallavolo 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione alla 

funzione e all'uso della stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

degli elementi. 

01.01.02.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02.I01 Sostituzione degli elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Attrezzatura da tennis 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
L'attrezzatura da tennis è formata dai seguenti elementi: racchette, palline, paletti, rete, argani tendirete, nastri segnacampo, seggiolone 
arbitro, panchine, pali, paletti, fissaggi, ecc.. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati grafici progettuali 

Descrizione: struttura di supporto della rete da tennis 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione alla 

funzione e all'uso della stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.03.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

degli elementi. 

01.01.03.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03.I01 Sostituzione degli elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Attrezzatura di integrazione alle pavimentazioni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi inseriti nella pavimentazione per perfezionare le diverse funzionalità sportive. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere al ripristino degli elementi nella pavimentazione secondo le posizioni originarie. Sostituire eventuali elementi 

usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.01.04.A03 Distacco 
Distacco degli elementi inseriti nella pavimentazione in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale degli elementi inseriti nelle pavimentazioni e verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Distacco; 3) Deposito superficiale. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Delimitazioni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi fisici (fissi o mobili) situati lungo i bordi delle superfici sportive per la loro delimitazione. Possono essere costituiti da: 
recinzioni, cordoli, bordure, coni, corde, strisce, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere al ripristino delle posizioni originarie dei vari elementi prima dell'inizio di ogni manifestazione sportiva. 

Sostituire eventuali elementi usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.01.05.A02 Distacco 
Distacco di parti e/o frammenti dagli elementi fissi o mobili in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.05.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione. 

01.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale degli elementi di delimitazione e verificarne l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Distacco. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.05.I01 Ripristino degli elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di delimitazione secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla sostituzione di eventuali 

elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di miscele di bitumi e/o asfalti realizzati con aggregati lapidei o elastomerici con additivi del tipo 
naturale o sintetico. Possono suddividersi in: pavimentazioni normale e pavimentazioni con materiali elastomerici. Le norme CONI 
assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (60). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso che 
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prevede: 

- livello 1: attività non agonistiche; 

- livello 2: attività agonistiche non nazionali; 

- livello 3: attività agonistiche nazionali. 

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche da 

essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti usurate 

con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare attenzione va 

posta nella realizzazione delle pendenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 

seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.). 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.06.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.06.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.06.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.06.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo  di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.06.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.06.I01 Pulizia superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli 

minerali, ecc.). 

01.01.06.I02 Rimozione depositi 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare 

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee. 

01.01.06.I03 Rimozione erba 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici in 

uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo 

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pavimentazione sintetica 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
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Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse 
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi, 
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in 
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)  [dove 
(...), è il codice CONI di assegnazione]. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso che 

prevede: 

- livello 1: attività non agonistiche; 

- livello 2: attività agonistiche non nazionali; 

- livello 3: attività agonistiche nazionali. 

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche da 

essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti usurate 

con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare attenzione va 

posta nella realizzazione delle pendenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 

seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.) 

01.01.07.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.07.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.07.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.07.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.07.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.07.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.07.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.07.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.07.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.07.I01 Pulizia superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli 

minerali, ecc.). 

01.01.07.I02 Rimozione depositi 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare 

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee. 

01.01.07.I03 Rimozione erba 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici in 

uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo 

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Riflettori 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
I riflettori sono costituiti da più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da fusto e da una struttura sulla quale sono 
agganciati i corpi illuminanti. Sono generalmente realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, 
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La sostituzione periodica delle lampade e la loro pulizia devono essere considerati già in fase progettuale e pertanto il 

fattore di manutenzione deve essere concordato tra il progettista ed il cliente all'inizio del progetto. Tale accordo deve 

comprendere il programma di manutenzione previsto sul quale è basato il fattore di manutenzione. Nel caso non venga 

stabilito un fattore di manutenzione si deve utilizzare un valore pari a 0,8. Si deve prestare particolare attenzione 

all'ubicazione delle fonti di luce per garantire che la manutenzione possa essere effettuata con il minimo di 

danneggiamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.01.08.A02 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 

01.01.08.A03 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.01.08.A04 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.01.08.A05 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.  

01.01.08.A06 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A07 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.01.08.A08 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.01.08.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.08.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Segnature 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi per la segnalazione visiva tracciati sulle superfici sportive per delineare, mediante simbologia e colori convenzionali, 
aree per lo svolgimento di attività e discipline sportive diverse. Possono essere costituiti da: strati di vernice, strati di polveri di gesso, bande 
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adesive, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere al rifacimento delle segnature lungo le superfici in uso mediante l'impiego di elementi e materiali idonei al 

tipo di superficie in uso. Esse possono essere ripristinate manualmente e/o mediante l'impiego di attrezzature particolari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Distacco 
Distacco di parti e/o elementi costituenti lungo i percorsi segnati, in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.09.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione. 

01.01.09.A03 Usura 
Usura (decolorazione, perdita di frammenti, ecc.) delle parti costituenti lungo i percorsi segnati. 

01.01.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale delle segnature lungo le superfici e verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Usura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Tribune 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di strutture realizzate per la collocazione di posti a sedere e in piedi per la permanenza del pubblico in un impianto sportivo e/o 
ricreativo. Esse sono costituite da vari elementi: corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, gradoni, poltroncine, 
posti a sedere e setti di separazione. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati grafici progettuali 

Descrizione: seggiolino sopra struttura in C.A. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Esse vanno proporzionate in base alla capienza ed al limite di visibilità secondo le norme vigenti. Provvedere a verificare 

la stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente. 

Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, murari, prefabbricati, ecc.) mediante prodotti e/o vernici protettive 

idonee. Sostituire parti usurate con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.10.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.01.10.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.01.10.A04 Mancanza 
Mancanza di elementi e/o barriere protettive a protezione degli spettatori. 

01.01.10.A05 Pendenze errate 
Pendenze errate delle sedute e degli spazi di smistamento con relativo accumulo di acque in corrispondenza di precipitazioni 

meteoriche (per impianti all'aperto). 

01.01.10.A06 Sganciamenti  
Sganciamenti di sedute e/o delle parti costituenti dalle sedi originarie per perdita di fissaggi (viti, bulloni, piastre, ecc.) con relativa 

perdita di stabilità. 

01.01.10.A07 Visibilità insufficiente 
Visibilità insufficiente relativamente alle distanze minime di visualità ottimale. 

01.01.10.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.10.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Verifica della stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente (corrimano, 

corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, setti di separazione, ecc.). Verifica della perfetta visibilità dalle diverse  

posizioni di seduta secondo i vari settori. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità; 2) Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Mancanza; 4) Sganciamenti ; 5) Visibilità 

insufficiente. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.10.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione di polveri, macchie e/o depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di prodotti specifici ed idonei al tipo di 

materiale. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al 
piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti 
o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le 
fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Travi rovesce in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Travi rovesce in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva dal 
fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico è 
costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 

dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 

delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Ormea 

Provincia di: Provincia di Cuneo 

OGGETTO: Riqualificazione del campo da tennis comunale sito in loc. Borganza 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 

 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti.  
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 

qualità dell’aria interna dell’opera. 
 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 

di avvio dell’impianto.  
Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 

dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 

 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
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Corpo d'Opera: 01 

OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni 
connessi con il sistema edilizio stesso. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianti sportivi 

 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 

 

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi per 
lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:   
- demografiche; 
- servizi e trasporti; 
- climatici e geologiche; 
- economiche e gestionali. 
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da norme 
emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli altri servizi 
connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al coperto, sport 
d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree funzionali: 
- aree per le attività sportive; 
- aree per i servizi di supporto; 
- aree destinate al pubblico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo 

di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
(CAM) 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita (CAM) 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

01.01.R08 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 

relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.01.R09 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R10 Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, spessore 

e peso. 

Prestazioni: 

Nella fase di produzione dovranno essere impiegate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Appoggi e ancoraggi 
 °  01.01.02 Attrezzatura da pallavolo 

 °  01.01.03 Attrezzatura da tennis 
 °  01.01.04 Attrezzatura di integrazione alle pavimentazioni 

 °  01.01.05 Delimitazioni 

 °  01.01.06 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 
 °  01.01.07 Pavimentazione sintetica 

 °  01.01.08 Riflettori 
 °  01.01.09 Segnature 

 °  01.01.10 Tribune 



Manuale di Manutenzione Pag. 7 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Appoggi e ancoraggi 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente costituiti da: montanti/pali 
incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e sostegni, piastre di ancoraggio, ecc.. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati Grafici progettuali 

Descrizione: Si tratta di tasselli tipo Fisher FWA 8x50 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni 
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio. 

01.01.01.A03 Instabilità 
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti dalle sedi originarie. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Attrezzatura da pallavolo 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
L'attrezzatura da pallavolo è formata dai seguenti elementi: reti, supporti reti, misuratori di elevazione, spike, ball catcher, pallone con 
elastici, simulatore di muro, spike catcher, palloni, pedana di salto con cintura, elastici dinamometro, carrelli porta palloni, contenitori porta 
palloni, armadi porta attrezzi, tenditori, palchetto per arbitro, segnapunti, lavagne, ecc.. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati grafici progettuali 

Descrizione: Struttura di supporto e tendimento della rete da pallavolo 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

degli elementi. 

01.01.02.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Attrezzatura da tennis 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
L'attrezzatura da tennis è formata dai seguenti elementi: racchette, palline, paletti, rete, argani tendirete, nastri segnacampo, seggiolone 
arbitro, panchine, pali, paletti, fissaggi, ecc.. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 
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Documento: Elaborati grafici progettuali 

Descrizione: struttura di supporto della rete da tennis 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

degli elementi. 

01.01.03.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Attrezzatura di integrazione alle pavimentazioni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi inseriti nella pavimentazione per perfezionare le diverse funzionalità sportive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.01.04.A03 Distacco 
Distacco degli elementi inseriti nella pavimentazione in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Ripristino degli elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi nella pavimentazione secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla sostituzione di eventuali 

elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Delimitazioni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi fisici (fissi o mobili) situati lungo i bordi delle superfici sportive per la loro delimitazione. Possono essere costituiti da: 
recinzioni, cordoli, bordure, coni, corde, strisce, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.01.05.A02 Distacco 
Distacco di parti e/o frammenti dagli elementi fissi o mobili in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.05.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione. 

01.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di miscele di bitumi e/o asfalti realizzati con aggregati lapidei o elastomerici con additivi del tipo 
naturale o sintetico. Possono suddividersi in: pavimentazioni normale e pavimentazioni con materiali elastomerici. Le norme CONI 
assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (60). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive 

Prestazioni: 

Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante 

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare 

l'attività stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata. 

01.01.06.R02 Resistenza allo scivolamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite 

durante le attività sportive. 

Prestazioni: 

Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a 

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 

seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.). 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.06.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.06.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.06.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.06.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo  di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 
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01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.06.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, 

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.06.C02 Controllo planarità 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Verifica 
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di 

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline 

sportive praticate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze irregolari; 2) Non planarità delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.06.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.06.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Ripristino superficie 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche. 

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pavimentazione sintetica 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
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ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse 
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi, 
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in 
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)  [dove 
(...), è il codice CONI di assegnazione]. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.07.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive 

Prestazioni: 

Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante 

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare 

l'attività stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata. 

01.01.07.R02 Resistenza allo scivolamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite 

durante le attività sportive. Nel caso delle superfici sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.  

Prestazioni: 

Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a 

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 

seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.) 

01.01.07.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.07.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.07.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.07.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.07.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.07.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.07.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.07.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.07.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
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Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, 

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive; 2) Resistenza allo scivolamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6) 

Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.07.C02 Controllo planarità 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Verifica 
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di 

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline 

sportive praticate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze irregolari. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.07.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.07.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Ripristino superficie 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche. 

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Riflettori 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
I riflettori sono costituiti da più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da fusto e da una struttura sulla quale sono 
agganciati i corpi illuminanti. Sono generalmente realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, 
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento 
Classe di Requisiti: Visivi 
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Classe di Esigenza: Aspetto 
I corpi illuminanti dei riflettori devono essere montati in modo da non provocare fenomeni di abbagliamento. 

Prestazioni: 

Si deve calcolare il tasso di abbagliamento in alcune posizioni d’osservazione ed angolazioni visive concordate. 

Livello minimo della prestazione: 

Si applicano i valori di tasso di abbagliamento (GR) indicati nei prospetti dei requisiti dell’appendice A della norma UNI EN 

12193. 

01.01.08.R02 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 

delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli indicati nell'appendice A della norma UNI EN 12193. 

01.01.08.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I riflettori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che i riflettori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.01.08.A02 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 

01.01.08.A03 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.01.08.A04 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.01.08.A05 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.  

01.01.08.A06 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A07 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.01.08.A08 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.01.08.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.08.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni anno 
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Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Ingegnere civile, Carpentiere edile, Gruista, Manovale edile. 

01.01.08.I02 Sostituzione delle lampade 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I03 Pulizia 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I04 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Segnature 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di elementi per la segnalazione visiva tracciati sulle superfici sportive per delineare, mediante simbologia e colori convenzionali, 
aree per lo svolgimento di attività e discipline sportive diverse. Possono essere costituiti da: strati di vernice, strati di polveri di gesso, bande 
adesive, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.09.A01 Distacco 
Distacco di parti e/o elementi costituenti lungo i percorsi segnati, in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.09.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione. 

01.01.09.A03 Usura 
Usura (decolorazione, perdita di frammenti, ecc.) delle parti costituenti lungo i percorsi segnati. 

01.01.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.I01 Ripristino degli elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle segnature lungo le superfici secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla sostituzione di eventuali 

elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Tribune 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianti sportivi 
 
Si tratta di strutture realizzate per la collocazione di posti a sedere e in piedi per la permanenza del pubblico in un impianto sportivo e/o 
ricreativo. Esse sono costituite da vari elementi: corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, gradoni, poltroncine, 
posti a sedere e setti di separazione. 

COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO 

 

Documento: Elaborati grafici progettuali 

Descrizione: seggiolino sopra struttura in C.A. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.10.R01 Fruibilità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tribune dovranno essere fruibili da parte del pubblico accolto. 

Prestazioni: 

Esse dovranno rispettare le caratteristiche dimensionali e geometriche. In particolare rispetto ai parametri di: 

-capienza, -linea di visibilità, -dimensioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate secondo le norme tecniche di settore. 

01.01.10.R02 Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tribune dovranno sopportare le sollecitazioni dovute a carichi e alle azioni dinamiche. 

Prestazioni: 

Le tribune sollecitate a carichi e ad azioni dinamiche non dovranno manifestare segni di cedimenti o altra anomalia rilevante. 

Livello minimo della prestazione: 

Esse dovranno sopportare oltre al proprio peso un sovraccarico distribuito di 600 daN/m2 (in proiezione orizzontale). Nel caso in 

cui il piano a sedere è sopraelevato rispetto al piano di calpestio, gli elementi formanti i posti a sedere, indipendentemente dalla 

larghezza, dovranno sopportare un carico verticale pari almeno a 180 daN/m. Inoltre dovranno essere sopportate le azioni 

dinamiche dovute al pubblico secondo i seguenti valori: 

- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti a sedere = 30 daN/m2; 

- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti in piedi = 120 daN/m2; 

- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con direzione parallela rispetto alla fila dei posti = 30 

daN/m2 (per fila); 

- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con direzione perpendicolare rispetto alla fila dei 

posti = 15 daN/m2 (per fila). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.10.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.01.10.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.01.10.A04 Mancanza 
Mancanza di elementi e/o barriere protettive a protezione degli spettatori. 

01.01.10.A05 Pendenze errate 
Pendenze errate delle sedute e degli spazi di smistamento con relativo accumulo di acque in corrispondenza di precipitazioni 

meteoriche (per impianti all'aperto). 

01.01.10.A06 Sganciamenti  
Sganciamenti di sedute e/o delle parti costituenti dalle sedi originarie per perdita di fissaggi (viti, bulloni, piastre, ecc.) con relativa 

perdita di stabilità. 

01.01.10.A07 Visibilità insufficiente 
Visibilità insufficiente relativamente alle distanze minime di visualità ottimale. 

01.01.10.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.10.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.10.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità al suolo degli elementi di seduta mediante serraggio e/o integrazione di parti mancanti accessorie (sistemi di 

aggancio, viti, bulloni, piastre, ecc.). Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.10.I02 Ripristino superfici 

Cadenza: quando occorre 
Rinnovare gli strati protettivi delle superfici a vista degli elementi (metallici, murari, prefabbricati, ecc.) mediante prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.01.10.I03 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati e/o rotti mediante altri di analoghe caratteristiche. Ripristino delle parti costituenti e messa in 

sicurezza degli elementi rispetto agli spazi di destinazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al 
piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti 
o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le 
fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

(CAM) 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Travi rovesce in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Travi rovesce in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva dal 
fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico è 
costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 

delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 

e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 

Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Comune di Ormea 

Provincia di Cuneo 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Riqualificazione del campo da tennis comunale sito in loc. Borganza 

COMMITTENTE: Comune di Ormea 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Luca Galvagno) 

 

Ing. Luca Galvagno 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 

lucag
21-09-2015
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  

Controllabilità tecnologica 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.06 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide   

01.01.06.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle 
azioni derivanti dalle attività sportive 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre 
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente 
scaturite durante le attività sportive. 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.01.07 Pavimentazione sintetica   

01.01.07.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle 
azioni derivanti dalle attività sportive 

  

01.01.07.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento   

 

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre 
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente 
scaturite durante le attività sportive. Nel caso delle superfici 
sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.  

  

01.01.10 Tribune   

01.01.10.R01 Requisito: Fruibilità   

 Le tribune dovranno essere fruibili da parte del pubblico accolto.   

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 
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Classe Requisiti:  

Di salvaguardia dell'ambiente 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.01.R04 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.01.07.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.06.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.R10 Requisito: Dematerializzazione   

 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed 
energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 
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Classe Requisiti:  

Di stabilità 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R01 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali 
fenomeni di trazione. 

  

01.01.10 Tribune   

01.01.10.R02 Requisito: Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche   

 
Le tribune dovranno sopportare le sollecitazioni dovute a carichi e 
alle azioni dinamiche. 

  

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

Funzionalità d'uso 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08 Riflettori   

01.01.08.R02 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno 

01.01.08.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni anno 

 

Classe Requisiti:  

Gestione dei rifiuti 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.01.R09 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione. 

  

 

Classe Requisiti:  

Protezione elettrica 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08 Riflettori   

01.01.08.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I riflettori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
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Classe Requisiti:  

Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie drenante   

 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso 
l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 
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Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse  

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.08.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.07.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.R07 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.01.10.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
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Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R08 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali   

 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le 
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

  

 

Classe Requisiti:  

Visivi 

 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08 Riflettori   

01.01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento   

 
I corpi illuminanti dei riflettori devono essere montati in modo da 
non provocare fenomeni di abbagliamento. 

  

 

 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 10 

 

INDICE 
 
 

1) Conformità ai criteri ambientali minimi .............................................................. pag. 2 
2) Controllabilità tecnologica ................................................................................. pag. 3 

3) Di salvaguardia dell'ambiente ........................................................................... pag. 4 

4) Di stabilità ......................................................................................................... pag. 5 

5) Funzionalità d'uso ............................................................................................. pag. 6 

6) Gestione dei rifiuti ............................................................................................. pag. 7 

7) Protezione elettrica ........................................................................................... pag. 8 

8) Salvaguardia del ciclo dell’acqua ...................................................................... pag. 9 

9) Utilizzo razionale delle risorse  ......................................................................... pag. 10 

10) Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  ............................... pag. 11 

11) Visivi ............................................................................................................... pag. 12 

 

 

HYPER_INDICE|11|Utilizzo
HYPER_INDICE|3|Controllabilità
HYPER_INDICE|8|Protezione
HYPER_INDICE|5|Di
HYPER_INDICE|9|Salvaguardia
HYPER_INDICE|2|Conformità
HYPER_INDICE|4|Di
HYPER_INDICE|6|Funzionalità
HYPER_INDICE|10|Utilizzo
HYPER_INDICE|5|Di
HYPER_INDICE|11|Utilizzo
HYPER_INDICE|8|Protezione
file:///F:/Lavoro/Lavori%20Pubblici/ORMEA/Impianti%20Sportivi%20Ormea/2017%20-%20Bando%20Tennis/Esecutivo/HYPER_INDICE|12|Visivi|2299|66
HYPER_INDICE|4|Di
file:///F:/Lavoro/Lavori%20Pubblici/ORMEA/Impianti%20Sportivi%20Ormea/2017%20-%20Bando%20Tennis/Esecutivo/HYPER_INDICE|12|Visivi|2299|66
HYPER_INDICE|6|Funzionalità
HYPER_INDICE|7|Gestione
HYPER_INDICE|10|Utilizzo
HYPER_INDICE|2|Conformità
HYPER_INDICE|3|Controllabilità
HYPER_INDICE|7|Gestione
HYPER_INDICE|9|Salvaguardia


Sottoprogramma dei Controlli Pag. 1 

 
Comune di Ormea 

Provincia di Cuneo 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Riqualificazione del campo da tennis comunale sito in loc. Borganza 

COMMITTENTE: Comune di Ormea 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Luca Galvagno) 

 

 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

 01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Appoggi e ancoraggi   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo stabilità Verifica ogni mese 

 
Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre 
strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva, ecc.).  

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità.   

01.01.02  Attrezzatura da pallavolo   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale.   

01.01.03  Attrezzatura da tennis   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale.   

01.01.04  Attrezzatura di integrazione alle pavimentazioni   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare lo stato generale degli elementi inseriti nelle pavimentazioni e 
verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Distacco; 3) Deposito 
superficiale. 

  

01.01.05  Delimitazioni   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare lo stato generale degli elementi di delimitazione e verificarne 
l'assenza di eventuali anomalie. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Distacco.   

01.01.06  Pavimentazione bituminosa e asfaltoide   

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.06.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. 
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni, ecc.) 
di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) 
Disgregazione; 4) Fessurazioni. 

  

01.01.06.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno 

 

Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e 
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione. 
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in 
relazione alle discipline sportive praticate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze irregolari; 2) Non planarità delle 
superfici. 

  

01.01.07  Pavimentazione sintetica   

01.01.07.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.07.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. 
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni, ecc.) 
di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive; 
2) Resistenza allo scivolamento. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) 
Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6) Presenza di vegetazione. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno 

 

Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e 
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione. 
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in 
relazione alle discipline sportive praticate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze 
irregolari. 

  

01.01.08  Riflettori   

01.01.08.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni anno 

 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) 
Anomalie del rivestimento. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di 
messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

  

01.01.09  Segnature   

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllare lo stato generale delle segnature lungo le superfici e verificare 
l'assenza di eventuali anomalie. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Usura.   

01.01.10  Tribune   

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.10.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 
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Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 

Verifica della stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare 
l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente (corrimano, corsie di 
smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, setti di separazione, ecc.). 
Verifica della perfetta visibilità dalle diverse  posizioni di seduta secondo i vari 
settori. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità; 2) Resistenza ai carichi e alle azioni 
dinamiche. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) 
Mancanza; 4) Sganciamenti ; 5) Visibilità insufficiente. 

  

 

 01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Travi rovesce in c.a.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali 
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno 
circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza 
di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) 
Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) 
Deformazioni e spostamenti. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

 01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Appoggi e ancoraggi  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino degli elementi di fissaggio quando occorre 

 
Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo le 
prescrizioni tecniche del fornitore. 

 

01.01.02  Attrezzatura da pallavolo  

01.01.02.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.  

01.01.03  Attrezzatura da tennis  

01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.  

01.01.04  Attrezzatura di integrazione alle pavimentazioni  

01.01.04.I01 Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre 

 
Ripristino degli elementi nella pavimentazione secondo le posizioni originarie. In alternativa 
provvedere alla sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

 

01.01.05  Delimitazioni  

01.01.05.I01 Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre 

 
Ripristino degli elementi di delimitazione secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere 
alla sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

 

01.01.06  Pavimentazione bituminosa e asfaltoide  

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi 
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.). 

 

01.01.06.I02 Intervento: Rimozione depositi quando occorre 

 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le 
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa 
aspiratrici elettriche idonee. 

 

01.01.06.I03 Intervento: Rimozione erba quando occorre 

 

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla 
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. 
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le 
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 

 

01.01.06.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre 

 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei 
e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle 
pavimentazioni sportive. 

 

01.01.07  Pavimentazione sintetica  

01.01.07.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi 
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.). 

 

01.01.07.I02 Intervento: Rimozione depositi quando occorre 

 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le 
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa 
aspiratrici elettriche idonee. 

 

01.01.07.I03 Intervento: Rimozione erba quando occorre 

 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla 
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. 
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 

01.01.07.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre 

 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei 
e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle 
pavimentazioni sportive. 

 

01.01.08  Riflettori  

01.01.08.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. 

 

01.01.08.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

 

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 
5000 h. 

 

01.01.08.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

01.01.08.I03 Intervento: Pulizia ogni anno 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.01.09  Segnature  

01.01.09.I01 Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre 

 
Ripristino delle segnature lungo le superfici secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere 
alla sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe. 

 

01.01.10  Tribune  

01.01.10.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia e rimozione di polveri, macchie e/o depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di 
prodotti specifici ed idonei al tipo di materiale. 

 

01.01.10.I02 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorre 

 
Ripristino della stabilità al suolo degli elementi di seduta mediante serraggio e/o integrazione di parti 
mancanti accessorie (sistemi di aggancio, viti, bulloni, piastre, ecc.). Controllare l'installazione in 
sicurezza di ogni elemento costituente. 

 

01.01.10.I03 Intervento: Ripristino superfici quando occorre 

 
Rinnovare gli strati protettivi delle superfici a vista degli elementi (metallici, murari, prefabbricati, 
ecc.) mediante prodotti idonei. 

 

01.01.10.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati e/o rotti mediante altri di analoghe caratteristiche. Ripristino 
delle parti costituenti e messa in sicurezza degli elementi rispetto agli spazi di destinazione. 

 

 

 01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Travi rovesce in c.a.  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali 
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
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